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saremo lieti se, come ha promesso l'onore- ; 
vole sottosegretario, le nuove disposizioni j 
per il rec lu tamento provvederanno che ne- j 
anche ipote t icamente possa esserne mac-
chiato l 'onore ed offuscata la gloria! (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue un' interrogazione 
dell 'onorevole Chiesa al ministro di agri-
coltura, indust r ia e commercio « sull'osser-
vanza dei doveri di cortesia internazionale 
verso i r appresen tan t i di potenze amiche 
che onorano di loro presenza l 'esposizione 
di Milano ». 

Non essendo presente l 'onorevole Chiesa, 
questa sua interrogazione s ' i n t ende r i t i ra ta . 

Così, non essendo presente l 'onorevole 
D'Ali, s ' i n t e n d e r i t i ra ta la sua interroga-
zione al ministro delle finanze « per cono-
scere quali provvedimenti creda opportuno 
adot ta re per ovviare alla odiosa espropria-
zione di innumerevoli piccoli fondi da par te 
del Demanio dello Sta to e in danno di po-
veri contad in i , i quali non usufruirono, 
per ignoranza, del beneficio accordato dalla 
legge del 26 gennaio 1899, per le rest i tu-
zioni ed alienazioni dei beni devoluti allo 
Stato per debiti d ' impos ta fondiaria ». 

Segue un ' in te r rogaz ione dell 'onorevole 
Astengo al ministro dei lavori pubblici, ma 
poiché si collega all' a l t ra doli' onorevole 
Gallino, che è s ta ta differita d 'accordo con 
l 'onorevole ministro, sarà essa pure r iman-
data . 

Segue un ' in te r rogaz ione dell 'onorevole 
Cavagnari ai ministro di grazia e giustizia... 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giusiizia. D'accordo con l'ono-
revole Cavagnari, pregherei di r imet tere a 
domani questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Anche questa interro-
gazione è d 'accordo r imanda ta . 

Essendo esauriti i qua ran ta minut i asse-
gnati alle interrogazioni procederemo nel-
l 'ordine del giorno. 

Sull'ordine del giorno. 
P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri. Vedo nell 'ordine del giorno 
una moz one, presenta ta recentemente dal-
l 'onorevole Solimbergo e da parecchi altri 
colleghi che r iguarda il Ministero degli affari 
esteri. Ora io vorrei pregare l 'onorevole So-
limbergo e gli altri numerosi ed autorevoli 

sot toscri t tor i della mozione di consentire che" 
come si è già f a t to per le interpellanze e 
per le al t re mozioni inscri t te nell 'ordine 
del giorno sia anche questa rimessa al ri-
prendersi della sessione, ponendola sub i ta 
pr ima della discussione del bilancio degli 
affari esteri. 

Par i a l l ' impor tanza della quistione è la 
sua delicatezza e la sua difficoltà. L 'ono-
revole Solimbergo e gli al tr i colleghi sanno 
come e quanto tale argomento mi stia a 
cuore, avendovi io dedicato lunghi e co-
scienziosi s t u d i ; onde spero che, non solo 
la cortesia, ma altresì la fiducia, li indur-
ranno ad accet tare la mia preghiera e la 
mia proposta. 

S O L I M B E R G O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
SOLIMBERGO. Comprendo bene che 

nella presente angust ia di tempo, non si 
possa fare altro che differire la discussione 
della mozione al riprendersi dei lavori parla-
mentari , t an to più che a quella ripresa è s t a t a 
r i m a n d a t a anche la discussione del bilan-
cio degli affari esteri; accedo quindi benvo-
lentieri all ' invito dell' onorevole Pompil j , 
r ingraziandolo anche delle sue buone pa-
role. Ai sottoscri t tori della mozione preme 
di affermare che questa questione è ormai 
più che matura e che non ha bis%gno di 
altri s tudi. Questi furono già f a t t i ampia-
mente da una Commissione speciale la quale 
si occupò del r iordinamento delle carriere 
dipendenti dal Ministero degli affari esteri, 
della quale è s ta to relatore appun to l 'ono-
revole Pompi l j . Egli scrisse una relazione 
esauriente e r ispondente in gran par te ai 
postulat i della nostra mozione. Per questo 
r iguardo, anzi, noi abbiamo quasi il dir i t to 
di r i tenere l 'onorevole Pompi l j come l'espo-
nente al Governo delle ragioni e dei pro-
positi che ci hanno persuasi a presentare 
la mozione. Abbiamo fiducia che la Camera, 
alla r iaper tura delle sue tornate , vorrà, an-
ziché discutere la mozione, esaminare uno 
speciale disegno di legge che, con largo spi-
ri to r i formatore, risolva def ini t ivamente la 
t roppo d iba t tu t a questione. 

I n t a n t o la nostra mozione, so t toscr i t ta 
in brev 'ora da più di c inquanta depu ta t i , 
r imane come un for te eccitamento al Go-
verno di preparare nelle vacanze e presen-
tare a novembre un provvido disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Sta to degli affari esteri ha chiesto 
dunque che la mozione degli onorevoli So-
limbergo, De Marinisi- ed altri, re lat iva al 


